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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere 
 

2013/0233(COD) 

18.12.2013 

PARERE 

della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere 

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla 

partecipazione dell'Unione al programma di ricerca e sviluppo a sostegno di 

una vita attiva e autonoma avviato congiuntamente da più Stati membri 

(COM(2013)0500 – C7-0219/2013 – 2013/0233(COD)) 

Relatore per parere: Chrysoula Paliadeli 
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EMENDAMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 

l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 

seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di decisione 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Il programma quadro Orizzonte 

2020 stabilisce, al capo II, sezione 1, che 

Orizzonte 2020 garantisce l’efficace 

promozione dell’uguaglianza di genere e 

della dimensione di genere nei contenuti 

della ricerca e dell’innovazione. È 

opportuno prestare particolare attenzione 

all’obiettivo di assicurare l’equilibrio di 

genere, in funzione della situazione nel 

settore, in seno ai comitati di valutazione 

e agli organismi quali i gruppi consultivi e 

i gruppi di esperti. Occorre integrare 

adeguatamente la dimensione di genere 

nei contenuti della ricerca e 

dell’innovazione a livello di strategie, 

programmi e progetti, e mantenerla in 

tutte le fasi del ciclo di ricerca. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di decisione 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Nella comunicazione intitolata “Il 

futuro demografico dell’Europa, 

trasformare una sfida in un’opportunità”9, 

la Commissione ha sottolineato che 

l’invecchiamento demografico è una delle 

maggiori sfide che dovranno affrontare 

(5) Nella comunicazione intitolata “Il 

futuro demografico dell’Europa, 

trasformare una sfida in un’opportunità” 9, 

la Commissione ha sottolineato che 

l’invecchiamento demografico è una delle 

maggiori sfide che dovranno affrontare 
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tutti gli Stati membri e che un ricorso 

maggiore alle nuove tecnologie potrebbe 

contribuire a contenere i costi e ad 

accrescere il benessere e la partecipazione 

attiva degli anziani alla società, 

migliorando nel contempo anche la 

competitività dell’economia dell’Unione. 

tutti gli Stati membri e che un ricorso 

maggiore alle nuove tecnologie potrebbe 

contribuire a contenere i costi e ad 

accrescere il benessere e la partecipazione 

attiva degli anziani alla società, ad esempio 

sfruttando la loro esperienza in qualità di 

tutor d’impresa, migliorando nel contempo 

anche la competitività dell’economia 

dell’Unione. 

__________________ __________________ 

9 COM(2006) 571 definitivo del 12 ottobre 

2006. 

9 COM(2006) 571 definitivo del 12 ottobre 

2006. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di decisione 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Il partenariato europeo per 

l’innovazione sull’invecchiamento attivo e 

in buona salute, istituito nel quadro della 

“Unione dell’innovazione”, punta 

sull’importante ruolo svolto dalle soluzioni 

TIC per conseguire l’obiettivo di 

aumentare di due anni la speranza di vita in 

buona salute dei cittadini entro il 2020, 

oltre a migliorare la loro qualità della vita e 

l’efficienza dei sistemi di assistenza 

nell’Unione. Il piano strategico di 

attuazione stabilisce le priorità per 

accelerare e ampliare l’innovazione nel 

campo dell’invecchiamento attivo e in 

buona salute in tutta l’Unione in tre settori: 

prevenzione e promozione della salute; 

assistenza e cure; vita indipendente e 

inclusione sociale. 

(9) Il partenariato europeo per 

l’innovazione sull’invecchiamento attivo e 

in buona salute, istituito nel quadro della 

“Unione dell’innovazione”, punta 

sull’importante ruolo svolto dalle soluzioni 

TIC per conseguire l’obiettivo di 

aumentare di due anni la speranza di vita in 

buona salute dei cittadini entro il 2020, 

senza discriminazioni per motivi di età, 

genere, origine etnica, disabilità, religione 

o orientamento sessuale, oltre a migliorare 

la loro qualità della vita e l’efficienza dei 

sistemi di assistenza nell’Unione. Il piano 

strategico di attuazione stabilisce le priorità 

per accelerare e ampliare l’innovazione nel 

campo dell’invecchiamento attivo e in 

buona salute in tutta l’Unione in tre settori: 

prevenzione e promozione della salute; 

assistenza e cure; vita indipendente e 

inclusione sociale; l’integrazione della 

dimensione di età e di genere costituisce 

un metodo e uno strumento indispensabili 

ai fini della definizione delle politiche nei 

settori pertinenti. 



 

AD\1013549IT.doc 5/9 PE522.834v02-00 

 IT 

 

Emendamento  4 

Proposta di decisione 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Occorre inoltre che l’attuazione 

del programma AAL tenga presente la 

dimensione di genere, che dovrebbe essere 

adeguatamente integrata nei contenuti 

della ricerca e dell’innovazione e 

mantenuta in tutte le fasi del ciclo di 

ricerca, come affermato nella risoluzione 

del Parlamento europeo dell’11 dicembre 

2012 sulla prevenzione delle malattie delle 

donne legate all’età12 bis nonché nella 

risoluzione del Parlamento europeo del 7 

settembre 2010 sul ruolo delle donne in 

una società che invecchia12 ter. 

 ____________ 

 12 bis Testi approvati, P7_TA(2012)0482. 

 12 ter GU C 308 E del 20.10.2011, pag. 49. 

 

Emendamento  5 

Proposta di decisione 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) L’attuazione congiunta del 

programma AAL richiede una struttura 

esecutiva. Gli Stati partecipanti hanno 

approvato la struttura di esecuzione del 

programma AAL e nel 2007 hanno istituito 

l’associazione AAL (Ambient Assisted 

Living) IASBL, un’associazione 

internazionale senza scopo di lucro di 

diritto belga (in appresso “associazione 

AAL”). Dato che, secondo la relazione 

sulla valutazione intermedia, l’attuale 

struttura di gestione del programma 

comune AAL, ovvero l’associazione AAL, 

(14) L’attuazione congiunta del 

programma AAL richiede una struttura 

esecutiva. Gli Stati partecipanti hanno 

approvato la struttura di esecuzione del 

programma AAL e nel 2007 hanno istituito 

l’associazione AAL (Ambient Assisted 

Living) IASBL, un’associazione 

internazionale senza scopo di lucro di 

diritto belga (in appresso “associazione 

AAL”). Dato che, secondo la relazione 

sulla valutazione intermedia, l’attuale 

struttura di gestione del programma 

comune AAL, ovvero l’associazione AAL, 
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si è dimostrata efficiente e di qualità, è 

opportuno continuare a utilizzarla come 

struttura esecutiva, con la funzione di 

organo di allocazione e monitoraggio del 

programma AAL. L’associazione AAL 

avrebbe pertanto il compito di gestire il 

contributo finanziario dell’Unione e 

garantire un’attuazione efficiente del 

programma AAL. 

si è dimostrata efficiente e di qualità, è 

opportuno continuare a utilizzarla come 

struttura esecutiva, con la funzione di 

organo di allocazione e monitoraggio del 

programma AAL. L’associazione AAL 

avrebbe pertanto il compito di gestire il 

contributo finanziario dell’Unione e 

garantire un’attuazione efficiente del 

programma AAL. È opportuno che le 

differenze tra uomini e donne nel settore 

economico e in quello sociale siano prese 

in considerazione nella progettazione e 

nell’attuazione del programma AAL. 

Occorre inoltre prestare particolare 

attenzione all’obiettivo di garantire una 

migliore partecipazione delle donne al 

processo di ricerca e al processo di 

definizione delle politiche. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di decisione 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Al fine di tutelare gli interessi 

finanziari dell’Unione, è necessario che la 

Commissione disponga della facoltà di 

ridurre, sospendere o cessare il contributo 

finanziario dell’Unione se il programma 

AAL è attuato in maniera inadeguata, 

parziale o tardiva, o se gli Stati partecipanti 

non contribuiscono o contribuiscono solo 

parzialmente o in ritardo al finanziamento 

del programma AAL. È necessario che 

l’accordo di delega da concludersi tra 

l’Unione e l’associazione AAL specifichi 

tale facoltà. 

(17) Al fine di tutelare gli interessi 

finanziari dell’Unione, è necessario che la 

Commissione disponga della facoltà –

attraverso misure proporzionate – di 

recuperare, ridurre, sospendere o cessare il 

contributo finanziario dell’Unione se il 

programma AAL è attuato in maniera 

inadeguata, parziale o tardiva, o se gli Stati 

partecipanti non contribuiscono o 

contribuiscono solo parzialmente o in 

ritardo al finanziamento del programma 

AAL. È necessario che l’accordo di delega 

da concludersi tra l’Unione e 

l’associazione AAL specifichi tale facoltà. 

 



 

AD\1013549IT.doc 7/9 PE522.834v02-00 

 IT 

Emendamento  7 

Proposta di decisione 

Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. la fornitura della prova, da parte 

degli Stati partecipanti, dell’istituzione del 

programma AAL conformemente ai 

principi stabiliti nel programma quadro 

Orizzonte 2020, segnatamente all’articolo 

15 sull’uguaglianza di genere. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di decisione 

Articolo 10 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I contratti, le convenzioni di 

sovvenzione e le decisioni di sovvenzione, 

risultanti dall’applicazione della presente 

decisione contengono disposizioni che 

autorizzano espressamente la 

Commissione, l’associazione AAL, la 

Corte dei conti e l’OLAF a svolgere tali 

audit e indagini, nei limiti delle rispettive 

competenze. 

3. I contratti, le convenzioni di 

sovvenzione e le decisioni di sovvenzione, 

risultanti dall’applicazione della presente 

decisione contengono disposizioni che 

autorizzano espressamente gli Stati 

membri, la Commissione, l’associazione 

AAL, la Corte dei conti e l’OLAF a 

svolgere tali audit e indagini, nei limiti 

delle rispettive competenze. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di decisione 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Entro il 31 dicembre 2017 la 

Commissione effettua una valutazione 

intermedia del programma AAL. La 

Commissione redige una relazione su tale 

valutazione che include le conclusioni della 

stessa e le osservazioni della Commissione. 

1. Entro il 31 dicembre 2017 la 

Commissione effettua una valutazione 

intermedia del programma AAL 

applicando criteri appropriati e realistici, 

che debbono includere una dimensione 

relativa all’uguaglianza di genere, al fine 
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La Commissione presenta la relazione al 

Parlamento europeo e al Consiglio entro il 

30 giugno 2018. 

di determinare se il programma AAL ha 

avuto successo. La Commissione redige 

una relazione su tale valutazione che 

include le conclusioni della stessa e le 

osservazioni della Commissione. La 

Commissione presenta la relazione al 

Parlamento europeo e al Consiglio entro il 

30 giugno 2018. 
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sostegno di una vita attiva e autonoma avviato congiuntamente da più 

Stati membri 

Riferimenti COM(2013)0500 – C7-0219/2013 – 2013/0233(COD) 

Commissione competente per il merito 

       Annuncio in Aula 

ITRE 

10.9.2013 
   

Parere espresso da 

       Annuncio in Aula 

FEMM 

10.9.2013 

Relatore per parere 

       Nomina 

Chrysoula Paliadeli 
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–: 
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Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Edit Bauer, Iratxe García Pérez, Mikael Gustafsson, Lívia Járóka, 

Constance Le Grip, Astrid Lulling, Elisabeth Morin-Chartier, Norica 

Nicolai, Britta Thomsen, Anna Záborská 

Supplenti presenti al momento della 
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Izaskun Bilbao Barandica, Doris Pack, Rui Tavares, Angelika 
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Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al 
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Biljana Borzan, Hans-Peter Mayer 

 
 


